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«Una massima è di effettivo valore solo se resta tale pure senza la firma.»

MÈRE




«So che anche il contrario di quanto affermo è vero; proprio per questo, ciò che affermo è ancor più vero.»

SRI AUROBINDO





L’aforisma è quanto di meglio dispone

lo scrittore in prosa

per tentare di avvicinarsi alla poesia

e il poeta

per abbassarsi alla prosa

senza tradire la propria Musa.

T.I.
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È per colpa delle religioni se Dio ha inventato l’ateismo.






Quando le religioni monoteiste rifiutano il politeismo, trattano il Dio onnipotente che pretendono adorare alla stregua di un Demiurgo dispotico, rigido e intollerante.






Dio non è un dittatore — la stupidità umana lo dimostra.






Dicono che Dio è il grande Architetto del mondo.

Ma finché gli uomini saranno i suoi muratori, nessuna costruzione potrà dirsi solida e sicura.






Ateismo e teismo sono due formulette spicce che tentano vanamente di eludere il Reale.






Le religioni pretendono vivere all’ombra di Dio, eppure si comportano come fossero il sole (e per soprammercato ciascuna si proclama l’unico vero!).






«Il nostro Libro sacro contiene la Parola di Dio», ci assicurano i credenti.

...Beh, vorrà dire che è zeppo di umani refusi.






Essere contro le religioni significa, di fatto, considerarle. Per questo Dio si tiene al di fuori di esse.






Non è vero che Dio ama tutti in eguale misura: da sempre, infatti, ha un debole per gli eretici.






Gli uomini sono gli animali più imperfetti che esistono. Se fossero i più perfetti, sarebbero molto peggiori.






L’umanità non ha mai saputo dove sta andando. Per questo ha sempre imboccato la strada giusta.


°°°


«Guarda che confusione regna oggi nel mondo: problemi ecologici, guerre, povertà, contraddizioni, ingiustizie d’ogni genere... Come fai a dire che l’umanità ha sempre imboccato la strada giusta?»

— Semplice: perché so che la strada giusta ha come primo traguardo il più glorioso fallimento dell’uomo.






L’uomo moderno ha generalmente una concezione primitiva di Dio non tanto perché egli stesso è ancora primitivo, quanto piuttosto perché è primitivo il suo Dio.






Il sentimento religioso, la filantropia, l’erudizione, il senso etico stanno alla spiritualità come l’ottusità e la stupidità stanno all’intelligenza.






La differenza tra l’atteggiamento religioso e quello spirituale sta nel fatto che il primo vorrebbe ridurre Dio a immagine dell’uomo mentre il secondo sprona l’uomo a crescere a immagine di Dio.






Essere spirituali significa avere un qualche tipo di contatto cosciente — se non la piena unione — con lo Spirito, il Sé, il Divino. Ma gli stolti guardano un Gandhi qualunque ed esclamano: “Oh, che grand’uomo spirituale!”.






Gli studiosi intenti a valutare il mistico secondo canoni morali più o meno convenzionali, sembrano formichine che tentano di misurare il volo dell’aquila.






I filantropi desiderano in segreto l’infelicità altrui — altrimenti quali occasioni avrebbero per sentirsi buoni?






Giustizia è il secondo nome della Menzogna.






Dio e il Diavolo sono come i due poli di una medesima calamita.






Raggiungere lo stato di santità è il più grave tradimento che si possa fare a Dio e a se stessi.






Il segreto della preghiera non consiste nel pregare Dio, ma nel pregare per Dio.






Scetticismo e creduloneria sono le due facce di un’unica moneta fuori corso ormai da tempo, ma che i più ancora utilizzano a profusione.

Nella zecca dell’Idea-reale, incredulità e fideismo sono carta straccia stampata da una banca di falsari.






Credenza e miscredenza sono i due binarî di una medesima tratta: non si incontrano mai, eppure sono appaiati e non possono fare a meno l’uno dell’altro. Per non parlare poi dell’assoluta prevedibilità del loro tragitto!






Un abisso separa lo scetticismo dalla pura scepsi: il primo è un assunto aprioristico, la seconda una dea preziosa. Non a caso, quanti si proclamano con orgoglio dei limpidi scettici, nella prassi quotidiana si rivelano talmente creduloni da ritenere che tutto quello che accade intorno a loro sia vero.






Perché preoccuparsi di ciò che è salvo in eterno, invece di occuparsi di tutto il resto? Chi si affanna per cercare di salvarsi l’anima non ha ancora capito che l’unica cosa sensata da fare è individuare la sua eternità di gioia e goderne.






Egoisti si nasce, ridicoli si diventa.






Ormai è diventato troppo facile parlar chiaro. Molti lo sanno fare. Perciò è solo dal parlare oscuro che si può sperare di trarre qualche scomoda e proficua verità.






Dio è per il razionalista un fantasma della mente; per il credente un fantasma del cuore; per l’ateo un fantasma della volontà.






Chi cambia religione vorrebbe in realtà cambiare la propria concezione di Dio.

Per contro, colui che si scandalizza al solo pensiero di cambiare religione è assolutamente indisposto a riconoscere le mille ingenuità che alberga in sé.

Banderuola al vento il primo, statua di gesso il secondo.






Chi è convinto che rinnegare la propria religione equivalga a tradire la propria anima, ha di Dio un’immagine colossalizzata del proprio ego.






Un Dio morale che crea un universo sostanzialmente immorale è la contraddizione che le religioni popolari non potranno mai risolvere.






Chi ha scritto che l’uomo è stato creato a immagine e somiglianza di Dio, dovrebbe sottoporsi a una visita oculistica.






Dio non ha “creato l’uomo” — più semplicemente, è stato colto da un improvviso e irrefrenabile attacco di dissenteria.
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